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PREMESSA  

 
 

Con DGR n. 40-45620 del 23/07/1985 è stato approvato il Piano Regolatore Gene-
rale Intercomunale relativo ai 12 comuni della Comunità Montana Valchiusella, suc-
cessivamente modificato con Variante Generale approvata con DGR 34-19209 del 
18/06/1997. 

Con successive singole Delibere di Consiglio Comunale alcuni dei comuni della 
Valchiusella hanno approvato nel corso degli anni Varianti Parziali al PRGI e modifi-
che non costituenti Variante, riferite di volta in volta ai propri territori comunali.  

Il Comune di Brosso ha recentemente approvato una modifica non costituente va-
riante al PRGI vigente, ai sensi dell’art.17 comma 12 della LR 56/77, per la digitaliz-
zazione degli elaborati relativi al Comune di Brosso.  

La presente Variante Strutturale n. 1, relativa al solo territorio comunale di Brosso, 
è finalizzata in modo esclusivo all’adeguamento del P.R.G.C. al Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) - approvato con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri il 24 maggio 2001 e s.m.i.  

L’adeguamento al P.A.I. porterà all’introduzione degli elaborati geologici e all’inte-
grazione di quelli di P.R.G.I. (sia cartografici che normativi) con le prescrizioni di ca-
rattere geomorfologico estese all’intero territorio comunale e in particolare con la 
sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’ido-
neità all’utilizzazione urbanistica sulle tavole di zonizzazione di PRGI. 

La presente non concerne né l’apposizione né la reiterazione di vincoli preordinati 
all’esproprio e pertanto non sconta le procedure partecipative di cui all’art. 11 del 
DPR 327/01. 

Oltre a risultare non soggetta a Valutazione Ambientale Strategica (per le ragioni 
illustrate nel capitolo 6), la Variante non necessita di verifiche rispetto al Piano di 
Classificazione Acustica, in quanto non prevede nuove aree edificabili, né 
infrastrutture, né usi del suolo incompatibili con l’attuale classificazione acustica. 

Nei paragrafi che seguono sono dettagliatamente illustrati presupposti e contenuti 
specifici della presente Variante, se ne dimostra la conformità con le prescrizioni 
della L.R. 56/77 e vengono verificate la sostenibilità ambientale e la compatibilità 
rispetto alla pianificazione sovraordinata vigente e adottata (PPR, PTR, PTC2). 

 

 

 
 
 
 

1. 
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Localizzazione geografica del Comune di Brosso. 
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Riferimenti normativi per l’adeguamento al PAI: 

 LR 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo” e smi. 

 Circ. P.G.R. 8 maggio 1996, n. 7/LAP “L.R. 5 dicembre 1977, n. 56, e successive modifiche e integra-

zioni - Specifiche tecniche per l'elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti urbani-

stici.” 

 Nota Tecnica Esplicativa (N.T.E.) alla Circolare P.G.R. 8 maggio 1996 n. 7/LAP, redatta nel dicembre 
1999 a cura della Direzione Regionale Servizi Tecnici di Prevenzione e dell’Ordine Regionale dei Geo-
logi del Piemonte. 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri – D.P.C.M. 24 luglio 1998 “Approvazione del piano 

stralcio delle fasce fluviali del bacino del Po” (PSFF), pubblicato sulla G.U. n°262 del 9 novembre 1998.  

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri – D.P.C.M. 24 maggio 2001 “Approvazione del piano 

stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del Po” (PAI), pubblicato sulla G.U. n°183 
dell’8 luglio 2001.  

 D.G.R. 6 agosto 2001, n. 31-3749 “Adempimenti regionali conseguenti l'approvazione del Piano per 

l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.). Procedure per l'espressione del parere regionale sul quadro del disse-

sto contenuto nei PRGC, sottoposti a verifica di compatibilità idraulica ed idrogeologica. Precisazioni 

tecniche sulle opere di difesa delle aree inserite in classe IIIb, ai sensi della Circ.P.G.R. 8 maggio 1996, 

n. 7/Lap.” 

 D.G.R. 15 luglio 2002, n. 45-6656 “Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (P.A.I. ). Deliberazione del 

Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po in data 26 aprile 2001, approvato con decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24 maggio 2001. Indirizzi per l'attuazione del P.A.I. nel 

settore urbanistico.” 

 D.G.R. 18 marzo 2003, n. 1-8753 “Nuove disposizioni per l’attuazione del piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico (PAI) a seguito della modifica dell’articolo 6 della Deliberazione n.18/2001 del Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po.” 

 L.R. 26 gennaio 2007, n. 1 “Sperimentazione di nuove procedure per la formazione e l'approvazione 

delle varianti strutturali ai piani regolatori generali.  Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 

56 (Tutela ed uso del suolo).” 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale D.P.G.R. 5 marzo 2007, n. 2/R pubblicato sul B.U. n. 10 
del 8/03/2007: “Regolamento regionale recante: Disciplina delle Conferenze di pianificazione previste 

dall’articolo 31bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), come inserito 

dall’art. 2 della legge regionale 26 gennaio 2007, n. 1”. 

 D.G.R. 19 marzo 2007 n. 13-5509: “Criteri ed istruzioni procedurali e tecniche a cui devono attenersi i 

rappresentanti regionali che partecipano alle Conferenze di pianificazione di cui agli articoli 31bis e 

31ter della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i”. 

 D.G.R. 9 giugno 2008 n. 12-8931: “D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Norme in materia ambientale – Primi 

indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di 

piani e programmi” (supplemento al B.U. n. 24 del 12/06/2008) 

 Comunicato dell’Assessore Politiche Territoriali - Direzione Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, pubblicato sul B.U. n. 51 del 18/12/2008: “Prime linee guida per l’applicazione 
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della nuova procedura di formazione e approvazione delle varianti strutturali al Piano regolatore gene-

rale, art. 1, comma 3 della legge regionale 26 gennaio 2007, n. 1”. 

 Comunicato dell’Assessore Politiche Territoriali - Direzione Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, pubblicato sul B.U. n. 51 del 24/12/2009: “Ulteriori linee guida per l’applicazione 

della procedura di formazione e approvazione delle varianti strutturali al Piano regolatore generale, art. 

1, comma 3 della legge regionale 26 gennaio 2007, n. 1; integrazioni e modifiche al precedente Comu-

nicato, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 51 del 18.12.2008”. 

 D.G.R. 28 luglio 2009, n. 2-11830 “Indirizzi per l’attuazione del PAI: sostituzione degli allegati 1 e 3 della 

D.G.R. 45-6656 del 15 luglio 2002 con gli allegati A e B.” 

 D.G.R. 7 aprile 2011, n. 31-1844 “Indirizzi per l’attuazione del PAI: modifica della DGR 2-11830 del 

28.07.2009 mediante sostituzione dell’allegato A e nuove disposizioni organizzative per l’espressione 

del parere sugli strumenti urbanistici nell’ambito delle procedure di adeguamento al PAI.” 

 D.G.R. 7 aprile 2014, n. 64-7417 “Indirizzi procedurali e tecnici in materia di difesa del suolo e pianifi-

cazione urbanistica.” 

 D.G.R. 9 dicembre 2015, n. 18-2555 “Chiarimenti in ordine alle disposizioni applicabili a seguito 

dell’abrogazione dell’art.31 della LR 56/77 ai sensi della legge regionale 11 marzo 2015 n.3 ‘Disposizioni 

regionali in materia di semplificazione’ e sostituzione del paragrafo 7 della parte I dell’allegato A alla 

DGR n.64-7417 del 7/4/2014.” 

 Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2018, n. 25-7286 “Disposizioni regionali riguardanti l'at-

tuazione del Piano di gestione rischio alluvioni (PGRA) nel settore urbanistico (art. 58 Norme di Attua-

zione PAI, integrate dal Titolo V), le attivita' per i comuni non ancora adeguati al PAI e l'aggiornamento 

del quadro del dissesto a seguito di eventi calamitosi.” 

 Deliberazione della Giunta Regionale 23 novembre 2018, n. 17-7911 “Modifica dell'Allegato 1 alla DGR 

30 luglio 2018, n. 25-7286 recante "Disposizioni regionali riguardanti l'attuazione del Piano di gestione 

rischio alluvioni (PGRA) nel settore urbanistico (art. 58 Norme di Attuazione PAI, integrate dal Titolo V), 

le attività per i comuni non ancora adeguati al PAI e l'aggiornamento del quadro del dissesto a seguito 

di eventi calamitosi".  
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 PERCORSO PROCEDURALE  

 

 
 

Di seguito si riporta l’iter procedurale che il Comune di Brosso è tenuto a seguire 
per l’approvazione definitiva della Variante Strutturale. 

 

FASI TEMPI ALLEGATI 

  
ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO PRELIMINARE 

DCC n. 26 del 
29/11/2019 

Cfr. 
Allegato 1 

  
PUBBLICAZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO 
PRELIMINARE 

  

  
PRIMA CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE 
SULLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO PRELIMINARE 

1° INCONTRO 15/01/2020 
Cfr. 

Allegato 2a 

2° INCONTRO 19/06/2020 
Cfr. 

Allegato 2b 

► ADOZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE 

► PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE 

 
ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO DEFINITIVO 

  

 
SECONDA CONFERENZA  
DI PIANIFICAZIONE SULLA PROPOSTA  
TECNICA DEL PROGETTO DEFINITIVO 

1° INCONTRO 
  

2° INCONTRO 

 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO   

 

2.1 PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE 

In seguito all’adozione in Consiglio Comunale della Proposta Tecnica del Progetto 
Preliminare della Variante Strutturale al PRG (DCC n.26 del 29/11/2019, cfr. Allegato 
1), è stata avviata la fase di pubblicazione (30 giorni, di cui gli ultimi 15 dedicati alle 
osservazioni), a seguito della quale non sono pervenute due osservazioni.  

2. 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Relazione illustrativa 
 

 
8

Contestualmente alla pubblicazione, è stata convocata la Prima Conferenza di Co-
pianificazione, durante la quale Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino 
hanno esposto osservazioni e contributi in merito ai contenuti della Variante (cfr. 
Allegati 2c e 2d).  

Si è pertanto provveduto ad integrare gli elaborati allegati della presente Variante 
con le indicazioni fornite dagli enti sovraordinati. Per quanto riguarda gli aspetti ur-
banistici, la Tavola 2d, riguardanti l’“Assetto Generale del Piano con sovrapposizione 

della Carta di Sintesi”, sono state modificate le classi di pericolosità geomorfologica, 
in sintonia con le correzioni apportate nelle carte geologiche, mentre le Norme di 
Attuazione, sono state integrate e riviste in base alle osservazioni presentate dalla 
Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 

Trasporti e logistica della Regione Piemonte.  

In particolare, con riferimento alle osservazioni di carattere urbanistico, si contro-
deduce quanto segue: 

 per quanto riguarda l’area per servizi P3, ancora inattuata e ricadente in classe 
IIIa di pericolosità geomorfologica, considerata la posizione strategica rispetto 
all’esistente polo turistico-sportivo, si conferma la decisione presa in sede di Pro-
posta Tecnica del Progetto Preliminare di mantenere la previsione del PRG vi-
gente, tenendo comunque presenti le opere di mitigazione del rischio prescritte 
negli studi geologici; 

 si aggiornano gli elaborati cartografici in base allo stato edificatorio e infrastrut-
turale dell’ambito per attrezzature sportive AS1; 

 l’operatività edilizia degli eventuali edifici sparsi in classe IIIa è ricondotta a 
quella dei fabbricati ricadenti in ambiti di classe IIIb3 in assenza di opere di mi-
tigazione del rischio idraulico-geologico, così come si evince dalla tabella sinot-
tica riportata all’articolo 30ter delle NTA; in particolare si chiarisce, sia nella ta-
bella sia nell’articolo 30 sexies, che negli edifici esistenti in aree di dissesto attivo 
o incipiente non è ammesso alcun tipo di intervento edilizio (pp. 27, 28 e 40 del 

parere del Settore Tecnico Regionale);  

 l’articolo 30 ter decies delle NTA, introdotto con la presente variante, è specifi-
catamente dedicato alle Opere di interesse pubblico realizzabili in aree di classe 

III e assume come riferimento le indicazioni contenute nella DGR del 9/12/2015 
n.18-2555 (p.29 del parere del Settore Tecnico Regionale); 

 è stata verificata la congruenza della tabella sinottica e delle note ad essa con-
nesse riportate all’articolo 30ter delle NTA, con quella dell’Allegato A alla DGR 
n.64-7417/2014 (p.30 del parere del Settore Tecnico Regionale); 

 vengono stralciate le norme specifiche per gli edifici agricoli ricompresi in classe 
IIIb2 riportate all’articolo 30 septies delle NTA (p.31 del parere del Settore Tecnico Re-

gionale); 
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 si modifica l’articolo 30 octies delle NTA, chiarendo quali sono gli interventi am-
messi in classe IIIb3 prima e dopo le opere di riassetto e di mitigazione del ri-
schio (p.32 del parere del Settore Tecnico Regionale); 

 si integra l’articolo 30 undecies delle NTA con un riferimento agli interventi in 
aree sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici (p.35 del parere del Settore Tecnico 

Regionale); 

 la tabella sinottica riportata all’articolo 30 ter delle NTA prevede che nelle classi 
IIIb2 e IIIb3 in assenza di opere di riassetto il restauro e il risanamento degli edi-
fici esistenti non deve comportare la creazione di nuove unità immobiliari desti-
nate agli usi di cui alle classi II, III, IV e V di carico antropico; ciò significa che è 
possibile riutilizzare locali adibiti esclusivamente a magazzini, autorimesse, fab-
bricati pertinenziali e strutture agricole (p.40 del parere del Settore Tecnico Regionale); 

 si integra la nota (5), riferita all’intervento edilizio di ristrutturazione senza demo-
lizione e ricostruzione, chiarendo che sono ammissibili esclusivamente gli inter-
venti limitati alla modifica delle facciate esterne che non comportino l’aumento 
delle condizioni di rischio (p.40 del parere del Settore Tecnico Regionale); 

 la nota (8) specifica che gli ampliamenti igienico-funzionali ammessi in classe 
IIIa, sono limitati a conseguire l’adeguamento igienico delle unità immobiliari esi-
stenti, comunque con un massimo di mq 25 (p.40 del parere del Settore Tecnico Regio-

nale); 

 si specifica che gli interventi ai sensi della LR 16/18 si riferiscono al recupero dei 
sottotetti (p.40 del parere del Settore Tecnico Regionale); 

 si corregge l’articolo 7 delle NTA, facendo riferimento ai disposti del Capo IV bis 
introdotto con la presente Variante. 
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 OBIETTIVI E CONTENUTI DELLA VARIANTE  

 
 

Come accennato in premessa, la presente Variante intende adeguare lo strumento 
urbanistico comunale alle disposizioni del P.A.I., sulla base di verifiche di 
compatibilità idraulica e idrogeologica, effettuate ai sensi dell’art.18, comma 2 delle 
Norme di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico e in conformità con la 
Circolare regionale n° 7/LAP/96. 

L’approfondimento delle indicazioni cartografiche degli elementi di vincolo dettati 
dal Piano Stralcio di Bacino comporta l’introduzione degli elaborati geologici e 
idraulici e l’integrazione della documentazione di P.R.G. con le prescrizioni di 
carattere geomorfologico estese all’intero territorio comunale.  In particolare si è 
proceduto a suddividere il territorio per aree omogenee dal punto di vista della 
pericolosità geomorfologica intrinseca e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica, 
conformemente alle prescrizioni della Circolare del Presidente della Giunta 
Regionale n. 7/LAP/96, approvata in data 6 maggio 1996 e della successiva Nota 
Tecnica Esplicativa “Specifiche tecniche per l'elaborazione degli studi geologici a 

supporto degli strumenti urbanistici”. 

Sono di seguito sintetizzati i principali tematismi affrontati dalla Variante. 
 

3.1 CARTA  DI  SINTESI  E  CLASSI  DI  RISCHIO  IDROGEOLOGICO 

La “Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 

urbanistica” redatta tiene conto della “pericolosità” legata a tutti i fattori che costi-
tuiscono o possono costituire elemento di rischio per il territorio in esame;  fra que-
sti, i più importanti sono: 

 la conformazione morfologica del territorio (acclività, ecc.); 

 i dissesti in atto o potenzialmente riattivabili;  

 l'assetto idrogeologico; 

 le condizioni della rete idrografica principale e minore; 

 i caratteri litologici e geotecnici dei terreni.  

Per quanto riguarda in particolare gli ultimi due punti, è importante sottolineare 
che le indicazioni fornite rappresentano delle considerazioni di massima che de-
vono essere integrate ed approfondite attraverso opportune analisi di dettaglio da 
svolgersi in fase di definizione progettuale degli interventi, così come indicato dal 
D.M. 11/3/1988 "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce ....." 
e D.M. 17/01/2018 “Norme tecniche per le costruzioni”. 

 

Il territorio oggetto di studio è stato pertanto suddiviso nelle differenti classi di 
rischio idrogeologico, di seguito elencate: 

3. 
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► Classe II Porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata perico-

losità geomorfologica possono essere agevolmente superate attraverso l’adozione 
e il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di norme di attua-
zione ispirate al D.M. 11/03/88 e D.M. 17/01/2018 e realizzabili a livello di progetto 
esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno si-
gnificativo circostante. Tali interventi non dovranno in alcun modo incidere negati-
vamente sulle aree limitrofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità.  

Per detta classe, a seconda della situazione esistente, sono state individuate le 
sottoclassi: 

 

Sottoclasse IIa 

Settori sub-pianeggianti o a ridotta acclività, in cui l'utilizzazione urbanistica deve 
essere subordinata all'esecuzione di uno studio geologico-tecnico ispirato al D.M. 
17/01/2018, supportato da specifiche indagini geognostiche, che accerti nel detta-
glio: 

- le caratteristiche geotecniche/geomeccaniche dei terreni di posa delle fonda-
zioni; 

- l’eventuale presenza e la soggiacenza della falda freatica e le sue escursioni 
stagionali; 

- le condizioni di drenaggio e smaltimento delle acque superficiali e di quelle in-
tercettate dalle superfici impermeabili in progetto. 

 

Sottoclasse IIb 

Settori di versante ad acclività media, esterni alle aree in dissesto, in cui, oltre a 
valere le prescrizioni indicate per la sottoclasse IIa, l’indagine geologico-tecnica 
deve in particolar modo approfondire gli aspetti connessi alla stabilità del versante 
oggetto di intervento. 
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Estratto della BD3 del territorio comunale di Brosso, con evidenziata la classe IIa di pericolosità geomorfologica. 
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Estratto della BD3 del territorio comunale di Brosso, con evidenziata la classe IIb di pericolosità geomorfologica. 
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► Classe III Porzioni di territorio nelle quali gli elementi di pericolosità geo-

morfologica e di rischio, derivanti questi ultimi dalla urbanizzazione dell’area, sono 
tali da impedirne l’utilizzo qualora inedificate, richiedendo, viceversa, la previsione 
di interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio esistente. Per detta 
classe, a seconda della situazione esistente, sono state individuate le sottoclassi: 

Sottoclasse IIIa 

Comprende le porzioni inedificate del territorio che presentano caratteri geomor-
fologici o idrogeologici che le rendono inidonee ad ospitare nuovi insediamenti, ov-
vero a perimetrare nuove aree destinate alla fruizione edilizia.  

In detti ambiti non possono essere rilasciate concessioni edilizie di alcun tipo, 
salvo quelle consentite dalle norme del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) per le 
aree a rischio. È altresì ammessa la realizzazione delle opere di interesse pubblico 
riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione che non modifi-
chino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza natu-
rale dell’ecosistema fluviale-torrentizio, che non costituiscano significativo osta-
colo al deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso, che non 
costituiscano fattore predisponente all’innesco di fenomeni di instabilità e che non 
concorrano ad incrementare il carico insediativo. A tal fine i progetti dovranno es-
sere corredati da uno studio geologico-idraulico volto a verificare la compatibilità 
delle opere in progetto con il contesto di pericolosità geomorfologica rilevato ed a 
definire le opere accessorie eventualmente necessarie a garantire l'assenza di mo-
dificazioni dirette o indotte al quadro del dissesto esistente. 

Gli edifici isolati ricompresi in tale ambito saranno assimilati a quelli ricadenti in 
classe IIIb3. Escludendo i casi di fabbricati collocati in aree di dissesto attivo o in-
cipiente, potranno essere consentite la manutenzione, gli adeguamenti igienico-fun-
zionali e, qualora fattibili dal punto di vista tecnico/normativo, la ristrutturazione e 
gli ampliamenti funzionali. 

In riferimento alle attività agricole presenti lungo i versanti o in prossimità del re-
ticolo idrografico (che trovano comunque collocazione in ambiti esterni all'alveo or-
dinario o straordinario del corso d'acqua), in assenza di alternative praticabili e qua-
lora le condizioni di pericolosità dell'area lo consentano, sarà possibile la realizza-
zione di nuove costruzioni che riguardino in senso stretto edifici per attività agricole 
e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale, previa rinuncia da parte del 
soggetto interessato al risarcimento in caso di danno o in presenza di copertura 
assicurativa, così come prevista all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del 
PAI adottate con Deliberazione n. 18 del 26/04/2001. Non sarà comunque possibile 
realizzare tali nuovi fabbricati in settori interessati da processi attivi o incipienti di 
dinamica di versante o da processi distruttivi di dinamica torrentizia (aree a perico-
losità molto elevata individuate nella Carta dei dissesti). La fattibilità degli edifici 
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dovrà essere verificata da opportune indagini geologiche e idrogeologiche di detta-
glio secondo i disposti del D.M. 17.01.2018 e la progettazione dovrà prevedere ac-
corgimenti tecnici finalizzati alla mitigazione del rischio e dei fattori di pericolosità.  

 

Estratto della BD3 del territorio comunale di Brosso, con evidenziata la classe IIIa di pericolosità geomorfologica. 
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Nelle aree che non evidenziano situazioni di dissesto pregresso, in atto o inci-
piente, sarà possibile l'edificazione di strutture non destinate ad incremento del ca-
rico antropico stabile, a condizione che non ci sia aumento del rischio esposto. 

Le possibilità di insediamento di opere temporanee sarà subordinata alla verifica 
che le stesse non aumentino il livello di rischio (comportando ostacolo al deflusso, 
limitando la capacità di invaso delle aree, diminuendo la stabilità dei versanti, com-
promettendo la possibilità di eliminare le cause che determinino i fattori di rischio) 
e dovranno essere supportate da indagini geologiche e geotecniche redatte come 
previsto dal D.M. 17/01/2018. 

Sottoclasse IIIb2 

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di 
rischio sono tali da imporre interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio 
urbanistico esistente. In assenza di tali interventi saranno consentite solo trasfor-
mazioni che non aumentino in modo sostanziale il carico antropico. A seguito di 
opportune indagini di dettaglio, saranno comunque ammessi adeguamenti che con-
sentano una più razionale fruizione degli edifici esistenti, come ampliamenti igie-
nico-funzionali o il recupero di vani esistenti inutilizzati, realizzazione di locali di 
pertinenza, quali box o ricovero attrezzi. 

Saranno invece escluse nuove unità abitative fino all'avvenuta eliminazione o mi-
nimizzazione delle condizioni di pericolosità sull'intera area in classe IIIb2; tali inter-
venti di messa in sicurezza potranno essere attuati da soggetti pubblici o privati, 
purché l'approvazione del progetto ed il collaudo delle opere siano di competenza 
dell'Ente Pubblico. 

Qualora il cronoprogramma non preveda la realizzazione di specifici interventi di 
riassetto ma unicamente interventi di manutenzione delle opere esistenti o di ma-
nutenzione idrogeologica dell’ambito circostante, spetterà comunque all’Ammini-
strazione verificare il raggiungimento degli obiettivi di minimizzazione delle condi-
zioni di pericolosità geomorfologica. 

Fino alla data di collaudo delle opere di riassetto o degli interventi di manutenzione 
sono ammessi esclusivamente interventi di demolizione senza ricostruzione, di ma-
nutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conser-
vativo senza cambi di destinazione d’uso, adeguamento igienico funzionale con un 
massimo di 25 mq, possibilità di suddivisione delle unità immobiliari. Sono inoltre 
ammessi il recupero dei sottotetti ai sensi della LR 21/98 (senza creare nuove unità 
abitative), ampliamenti in sopraelevazione (solo qualora l’ambito IIIb2 sia interes-
sato da problematiche idrauliche e con dismissione dei piani terreni), interventi di 
chiusura di piani pilotis senza aumento delle superfici abitabili, quelli volti alla sola 
ed esclusiva realizzazione di tettoie, autorimesse fuori terra ed interrate che non 
aumentino il livello di rischio, sempre che le aree di intervento non siano interessate 
da dissesti attivi. Per tutti gli interventi di cui sopra è in ogni caso necessaria la 
sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto attuatore così 
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come prevista all'art. 18 comma 7 delle Norme di Attuazione del PAI adottate con 
Deliberazione n. 18 del 26/04/2001.  

Ad avvenuta eliminazione delle condizioni rischio sarà possibile qualsiasi tipologia 
di intervento ammesso dalle NdA. 

Per quanto riguarda la realizzazione di opere di interesse pubblico riferite a servizi 
essenziali non altrimenti localizzabili, valgono le condizioni esposte per la classe IIIa.  

 
Estratto della BD3 del territorio comunale di Brosso, con evidenziata la classe IIIb2 di pericolosità geomorfologica. 
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Sottoclasse IIIb3 

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di 
rischio sono tali da richiedere interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimo-
nio urbanistico esistente.  

In queste aree, anche a seguito della realizzazione delle opere di protezione e di-
fesa permane oggettivamente il rischio che gli edifici esistenti vengano coinvolti in 
futuri dissesti (settori di versante acclivi, a valle di movimenti franosi, in prossimità 
di nicchie di frana o di settori in degradazione, aree soggette a caduta massi, a fe-
nomeni esondivi e/o valanghivi, ecc..) si ritiene necessario non realizzare nuove co-
struzioni, ma sarà possibile solo un modesto incremento del carico antropico, con 
ampliamenti contenuti, non costituenti nuove unità abitative. 

Per gli edifici esistenti, prima dell’avvenuto collaudo delle opere di riassetto terri-
toriale saranno ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo (senza cambio di destinazione 
d’uso di locali esistenti e senza la possibilità di suddivisione delle unità immobiliari), 
adeguamento igienico funzionale con un massimo di 25 mq, il recupero dei sotto-
tetti ai sensi della LR 21/98 (senza creare nuove unità abitative), ampliamenti in 
sopraelevazione (solo qualora l’ambito IIIb3 sia interessato da problematiche idrau-
liche e con dismissione dei piani terreni).  Non saranno ammessi interventi di nuova 
costruzione di edifici, né ampliamenti volumetrici di edifici esistenti. Sarà ammessa 
la realizzazione di tettoie. 

Dopo il collaudo delle opere di riassetto territoriale (ovvero di manutenzione idro-
geologica) saranno ammessi i cambi di destinazione d’uso, la ristrutturazione edili-
zia con o senza demolizione e ricostruzione (e con o senza frazionamenti), gli am-
pliamenti di edifici con incrementi in pianta fino al 20 % o 200 mc, gli ampliamenti 
in sopraelevazione. Saranno ammesse la realizzazione di autorimesse fuori terra ed 
interrate e la chiusura di piani pilotis.  

Ai fini dell'emissione del titolo abilitativo per la realizzazione delle opere, sarà ne-
cessaria la sottoscrizione di una dichiarazione liberatoria da parte del soggetto at-
tuatore così come prevista all'art. 18 comma 7 delle NdA del PAI adottate con Deli-
berazione n. 18 del 26/04/2001. 

Per quanto riguarda le opere di interesse pubblico riferite a servizi essenziali non 
altrimenti localizzabili, si rimanda al precedente paragrafo riferito alla sottoclasse 
IIIa.  

Nel Piano Comunale di Protezione Civile, si dovrà prevedere un monitoraggio pre-
ventivo in occasione di eventi piovosi a carattere eccezionale, nonché procedure di 
allertamento ed evacuazione della popolazione in caso di emergenza. In ogni caso, 
la fase progettuale degli interventi dovrà essere preceduta da un’accurata indagine 
geologico-tecnica, in osservanza al D.M. 11/3/1988 e D.M. 17/01/2018, che evi-
denzi le problematiche puntuali e indichi gli accorgimenti tecnici da adottare per 
minimizzare il rischio. 
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Estratto della BD3 del territorio comunale di Brosso, con evidenziata la classe IIIb3 di pericolosità geomorfologica. 
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Sottoclasse IIIb4 

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di 
rischio idrogeologico sono tali da richiedere interventi di riassetto territoriale a tu-
tela del patrimonio urbanistico esistente. 

 

Carta Tecnica Regionale del Comune di Brosso con evidenziata la classe IIIb4 di pericolosità geomorfologica. 
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In assenza degli interventi di riassetto è consentito l’utilizzo del patrimonio edilizio 
esistente e sono ammessi unicamente interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, demolizione senza ricostruzione, cambio di destinazione d’uso senza 
aumento del carico antropico (box, magazzini, parcheggi). Non saranno ammessi 
interventi di nuova costruzione di edifici, né ampliamenti volumetrici di edifici esi-
stenti. 

In presenza di interventi di riassetto saranno altresì consentiti il restauro e risana-
mento conservativo, l’adeguamento igienico sanitario per un massimo di 25 mq, il 
recupero dei sottotetti, ampliamenti in sopraelevazione solo qualora l’ambito sia 
interessato da problematiche idrauliche e con dismissione dei piani terreni. Sarà 
comunque vietato creare nuove unità abitative e realizzare nuovi edifici sui lotti li-
beri. 

In ogni caso, la fase progettuale degli interventi dovrà essere preceduta da un’ac-
curata indagine geologico-tecnica, in osservanza al D.M. 11/3/1988 e D.M. 
14/01/2008, che evidenzi le problematiche puntuali e indichi gli accorgimenti tec-
nici da adottare per minimizzare il rischio. 

 

 

Sottoclasse III indifferenziata 

Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri geomorfologici o idrogeo-
logici che le rendono, nell’insieme, inidonee a nuovi insediamenti e nelle quali even-
tuali situazioni locali meno pericolose potranno essere identificate per mezzo di 
studi di dettaglio predisposti nell’ambito di future varianti di piano.  

Ricadono in questa classe i settori di versante localizzati a nord del territorio co-
munale. 

Per gli edifici isolati e per le attività agricole e zootecniche eventualmente presenti 
si potranno prevedere valgono le disposizioni della classe IIIa. 
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Estratto della BD3 del territorio comunale di Brosso, con evidenziata la classe IIIb4 di pericolosità geomorfologica. 
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3.2 RICADUTE SULLE PREVISIONI  DI PIANO 

Conseguentemente all’individuazione delle classi di rischio idraulico-geologico, 
nell’ambito della presente Variante Strutturale di adeguamento PAI non è stato 
necessario stralciare previsioni edificatorie del PRGC vigente. Infatti: 
 la maggior parte delle previsioni di Piano inattuate ricadono in classe II, in cui 

non si ravvisano particolari limitazioni all’edificazione; 

 per quanto riguarda le aree a capacità insediativa esaurita, non si sono stral-

ciate le porzioni libere pertinenziali agli edifici esistenti, in quanto non sono 

portatrici di capacità edificatoria; 

 non si sono stralciate quelle porzioni di ambiti di completamento o nuovo im-

pianto che, seppur ricomprese in classe IIIa e pertanto inedificabili, costitui-

scono pertinenza di edifici esistenti o possono essere portatrici di capacità 

edificatoria residua attuabile sulla parte di area priva di criticità idraulico-geo-

logiche. 

Si è inoltre deciso di non stralciare le aree per servizi pubblici o privati ricadenti in 
classe III, e di integrare le NTA con disposizioni specifiche che ne disciplinino l’edi-
ficazione. 
 

3.3 DEFINIZIONE  DI  CARICO  ANTROPICO 

Con riferimento alla definizione di “carico antropico”, il paragrafo 6 dell’Allegato A 
alla DGR n. 31-1844 del 7 aprile 2011, precisa che “inducono incremento di carico 

antropico gli interventi urbanistico-edilizi che generano un aumento, non momenta-

neo ma stabile nel tempo, di presenza umana a fini abitativi, lavorativi e per l’utilizzo 

di servizi”, superando in tal modo le definizioni poco esaustive fornite nel 1999 dalla 
NTE alla Circ. 7/LAP, che peraltro si riferivano precipuamente agli insediamenti re-
sidenziali.  Nel medesimo paragrafo 6 viene inoltre demandato agli strumenti urba-
nistici il compito di individuare “tipi di interventi, destinazioni e possibilità/quantità 

edificatorie ammesse compatibili con il livello di pericolosità e rischio rilevati”. 

Stante la necessità di controllare gli incrementi di carico antropico in relazione alla 
pericolosità geomorfologica del territorio comunale, tenuto conto dei sopra citati 
disposti e sulla base dello schema proposto recentemente dalla Regione Piemonte 
nell’Allegato A alla DGR del 07/04/2014 n.64-7417 “Indirizzi procedurali e tecnici in 

materia di difesa del suolo e pianificazione urbanistica”, si è ritenuto opportuno inte-
grare le prescrizioni normative (nell’ambito del nuovo Capo IV bis del Titolo II delle 
Norme di Attuazione), dettando alcune disposizioni specificamente riferite a: 
 definizione degli interventi che inducono incremento di carico antropico;  
 graduazione del carico antropico con la definizione di cinque classi scalari (da 

molto basso a molto elevato), sulla base delle diverse caratteristiche assunte 
dalla presenza umana a seconda delle destinazioni funzionali degli immobili; 
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 accertamento della destinazione d’uso in atto delle unità immobiliari; 
 definizione della classe di carico antropico raggiungibile in occasione dei vari tipi 

di intervento consentiti per le singole classi di rischio. 

Per quanto riguarda invece la necessità di rendere più comprensibile la regola-
mentazione dell’operatività edilizia, è stata elaborata una tabella sinottica nella 
quale, per ciascuna classe di rischio, sono stati definiti univocamente gli interventi 
consentiti, distinguendo (almeno per le IIIb) tra la situazione prima delle opere di 
riassetto e quella successiva alla loro realizzazione. 

 

3.4 CRONOPROGRAMMA 

Le opere necessarie per la mitigazione del rischio idraulico geologico verranno 
definite in un cronoprogramma dettagliato, da definire in fase attuativa del PRG.  

In linea generale, per le aree classificate negli ambiti della classe IIIb sono indi-
spensabili gli interventi minimali di regimazione e manutenzione delle acque super-
ficiali defluenti nei rii minori e nelle linee di impluvio, avendo cura che la raccolta 
delle acque meteoriche interessi tutte e superfici impermeabilizzate e le stesse non 
siano abbandonate direttamente a valle delle aree antropizzate ma siano condotte 
entro linee di impluvio esistenti mediante un sistema di canalette. Tale condizione 
dovrà essere certificata attraverso uno specifico studio idrogeologico di dettaglio. 

La procedura relativa alla realizzazione delle opere per la mitigazione del rischio 
(progettazione, realizzazione e collaudo) può essere gestita direttamente dall’Am-
ministrazione Comunale o da altri soggetti pubblici o privati.  In entrambi i casi, 
completate le opere e fatte salve le procedure di approvazione da parte delle auto-
rità competenti, spetterà responsabilmente all’Amministrazione Comunale verifi-
care che le stesse abbiano raggiunto l’obbiettivo di minimizzazione del rischio ai fini 
della fruibilità urbanistica delle aree interessate senza necessità di ripubblicazione 
del PRGC (ai sensi dell’art. 7.10 della NTE alla Circolare 7/LAP del dicembre 1999). 

Il raggiungimento degli obiettivi previsti per la mitigazione e/o l’eliminazione della 
pericolosità può comportare tempi piuttosto lunghi, pertanto, sarà possibile preve-
dere l’avvio contemporaneo delle procedure esecutive delle opere di riassetto, delle 
opere di urbanizzazione e di costruzione con il vincolo di ultimazione e collaudo 
delle opere di riassetto prima del rilascio del certificato di abitabilità e utilizzo degli 
edifici interessati. 

Si precisa infine, a livello generale, che ciascun intervento di riassetto giunto a 
completamento dovrà essere inserito, unitamente a quelli già esistenti, in un appo-
sito programma di controllo e manutenzione delle opere, a cura dall’Amministra-
zione Comunale, il quale preveda la verifica periodica delle loro condizioni funzio-
nali.   
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 ELABORATI MODIFICATI DALLA VARIANTE  

 
 
Con la presente Variante, redatta ai sensi dell’articolo 17, comma 4 della LR 56/77, 
si procede all’aggiornamento della cartografia, delle Norme di Attuazione e delle 
Tabelle di Area del PRGC vigente, come meglio di seguito dettagliato. 

 
 

4.1 ELABORATI CARTOGRAFICI  

 Introduzione tra gli elaborati di Piano della Tavola  2d, redatta in scala 1:5000, 
riguardante l’“Assetto Generale del Piano con sovrapposizione della Carta di Sin-

tesi”; sono state utilizzate diverse retinature in toni di grigio per distinguere le 
differenti aree normative di Piano, e campiture piene colorate per le classi di pe-
ricolosità del rischio idrogeologico; in questo modo si sono potuti raggiungere 
un maggior grado di precisione e la massima chiarezza nell’operazione di so-
vrapposizione della zonizzazione urbanistica alla Carta di sintesi redatta dal geo-
logo incaricato dal Comune per gli studi idraulico-geologici a corredo della Va-
riante; 

 Modifica della Tavola  2, redatta in scala 1:2000, riguardante Centro Abitato - 

Zone Urbanistiche - Destinazioni d’uso –Viabilità, con l’introduzione delle fasce 
delle classi di pericolosità geomorfologica. 
 

 

4.2 NORME DI ATTUAZIONE 

 Aggiornamento dell’articolo 3, riferito agli “Elementi costitutivi del PRGI”, con l’ag-
giornamento degli elaborati di carattere idraulico geologico a corredo del Piano 
e l’inserimento della nuova tavola introdotta con la presente variante (Tav. 2d, 
scala 1:5000); 

 Introduzione del nuovo Capo IV BIS del Titolo II, “Norme per la sicurezza idraulico-

geologica”, nel quale vengono dettate specifiche disposizioni riferite a: 
- Prescrittività degli elaborati geologici del PRG; 
- Carico antropico; 
- Classe II di pericolosità geomorfologica; 
- Classe III di pericolosità geomorfologica; 
- Prescrizioni idraulico-geologiche di carattere generale; 
- Cronoprogramma degli interventi per la mitigazione del rischio; 
- Opere di interesse pubblico realizzabili in aree di classe III; 

4. 
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 Stralcio dell’articolo 62, relativo alla Tutela del territorio, ormai sostituito dal 
nuovo Capo IV BIS del Titolo II; 

 Integrazione delle Tabelle di area riferite al territorio comunale di Brosso, con 
l’introduzione di un rimando alle disposizioni di carattere idraulico-geologico 
contenute nel nuovo Capo IVbis del Titolo II delle NdA. 
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TERMINI DI ESCLUSIONE DAL PROCESSO DI V.A.S.  

 
 

Con l’introduzione dell’art.3 bis nel corpo normativo della LR 56/1977 sono stati 
definiti i principi generali relativi all’integrazione della Valutazione Ambientale Stra-
tegica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, delineando ruoli 
e competenze dei diversi soggetti coinvolti e gli elementi essenziali del procedi-
mento. 

I primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valuta-
zione Ambientale Strategica di Piani e Programmi, emanati con D.G.R. 9 giugno 
2008 n. 12-8931, così come il comma 9 dell’articolo 17 della LR 56/77, specificano 
che sono di norma escluse dal processo di VAS le Varianti di mero adeguamento al 
PAI. 

La presente Variante rientra pertanto nel caso sopra esplicitato, in quanto è dedi-
cata in modo esclusivo all’adeguamento del PRGC al Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico.  

 
Come specificato dalla D.G.R. 9 giugno 2008 - n.12-8931, con le precisazioni for-

nite dal presente capitolo, si intendono ottemperati i disposti dell’articolo 20 della 
legge regionale 40/1998. 

5. 
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VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLA VARIANTE ALLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA  
 
 

6.1  PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 
 

Il PTR, approvato con D.C.R. n.122-29783 del 21 luglio 2011, definisce strategie di 
intervento a scala sovracomunale, suddividendo il territorio in Ambiti di Integrazione 
Territoriale (AIT). Il Comune di Brosso è compreso nell’AIT 7, denominato “Ivrea”. 

 

Estratto della “Tavola di progetto” del PTR. 
 

La Variante di adeguamento del PRGC al Piano di Assetto Idrogeologico è un’ope-
razione caldamente incoraggiata da tutti i piani sovracomunali.  In particolare, l’ar-
ticolo 10 delle NdA del PTR (“Contenuti della pianificazione locale”) prescrive che i 
piani locali debbano contenere “l’attuazione alla scala locale del Piano di Bacino e la 

verifica delle condizioni di dissesto, pericolosità e rischio idraulico e idrogeologico 

rispetto alle ipotesi localizzative del piano secondo i principi di sussidiarietà e ade-

guatezza” e “il progetto di piano e le norme per il governo del territorio comunale, con 

particolare attenzione per la prevenzione e la mitigazione del rischio geologico e idro-

geologico”. 

Inoltre, l’articolo 32, espressamente dedicato alla “Difesa del suolo”, dichiara che 
“il PTR riconosce la valenza strategica delle tematiche inerenti la difesa del suolo e 

6. 

Brosso 
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la prevenzione del rischio geologico ed idrogeologico quali componenti indispensabili 

per un consapevole governo del territorio. Il PTR, a tal fine, promuove azioni finaliz-

zate alla conoscenza del territorio regionale, all’attuazione di interventi, strutturali e 

non, per la mitigazione del rischio, il recupero della qualità idromorfologica e per la 

valorizzazione degli ambienti naturali oltre che alla definizione di indirizzi e azioni di 

pianificazione coerenti con le caratteristiche di vulnerabilità presenti sul territorio re-

gionale.” 

A tal fine, “i comuni, nella redazione dei propri strumenti di pianificazione, devono 

definire obbligatoriamente il quadro del dissesto a livello comunale in adeguamento 

al PAI secondo le procedure in vigore per garantire che le scelte da attuare anche 

attraverso strumenti concertativi o di programmazione negoziata, siano coerenti e 

compatibili”. 
 
 

6.2 PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

 

Estratto della “Tavola P3 – Ambiti e unità di paesaggio” del PPR. 
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Rispetto al nuovo PPR approvato nell’ottobre del 2017, il comune di Brosso è lo-
calizzato a cavallo degli ambiti 28 e 31, denominati rispettivamente “Eporediese” e 
“Val Chiusella”.  

Il Piano Paesaggistico Regionale, come riportato sulla tavola P3 – “ambiti e unità 
di paesaggio”, suddivide le AP in Unità di Paesaggio (UP); il territorio del Comune di 
Brosso ricade sulla UP 2803, definita Piana di Borgofranco d’Ivrea, e sulla UP 3104, 
denominata “Terrazzo morenico di Brosso”. 

All’articolo 1 delle NdA, “Finalità e oggetto del PPR”, si dichiara che “il PPR costitui-

sce atto di pianificazione generale regionale ed è improntato ai principi di sviluppo 

sostenibile, uso consapevole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, 

salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche e costituisce atto di promozione dei 

valori paesaggistici coerentemente inseriti nei singoli contesti ambientali”.  Pertanto, 
ferme restando tali finalità, il Piano regionale comprende tra le altre operazioni an-
che “l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell’individuazione 

dei fattori di rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, la comparazione 

con gli altri atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo vigenti”. 

 
 

6.3  PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTC2) 
 

Il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Torino (PTC2) è 
stato approvato con DCR n. 121-29759 del 21/07/2011. 

Come indicato nell’articolo 50 delle NdA riferito alla “Difesa del suolo”, l’adegua-
mento del PRGC al PAI è sostenuto dal Piano provinciale.  Infatti, al comma 1 è 
evidenziato che “la Provincia individua nelle disposizioni del Piano Stralcio per l’As-

setto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. 24.5.2001, pubblicato sulla Gaz-

zetta ufficiale della Repubblica l’8.8.2001 e da tale data vigente, lo strumento di rife-

rimento in tema di difesa del suolo e, al fine di assicurare il raggiungimento di un 

idoneo livello di tutela del sistema ambientale provinciale preteso dall’articolo 36 

della Legge Regionale 26.4.2000, n.44, e successive modificazioni, ottempera a 

quanto previsto dall’art.1, comma 11 delle Norme di Attuazione del PAI con specifico 

riguardo al dissesto idrogeologico per inondazione di aree dai corsi d’acqua, per dis-

sesti di versante (frane e conoidi) e per valanghe”. 

A questo proposito, “la Provincia individua nell’adeguamento del Piano regolatore 

generale comunale al P.A.I. una condizione che deve essere verificata nella sua sus-

sistenza perché sia espresso dalla Provincia stessa il parere, il giudizio di compatibi-

lità con la pianificazione provinciale, o il voto favorevole, nei procedimenti intesi a 

pervenire all’approvazione di varianti strutturali ai piani regolatori generali dei Co-

muni”. 

Con riferimento alla tavola 5.1 del PTC2, di cui nella pagina successiva è riportato 
lo stralcio relativo al territorio comunale di Brosso, gli strumenti urbanistici generali 
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dei Comuni e le relative varianti, nella fase di adeguamento al PTC2, devono attuare 
le seguenti disposizioni: 

a) “le perimetrazioni dei dissesti indicate con il colore rosso possono essere mo-

dificate a livello locale mediante indagini geologiche e/o geotecniche appro-

fondite, espresse ad una scala non inferiore a 1:10.000; 

b) le perimetrazioni dei dissesti indicate con il colore giallo possono essere limi-

tatamente modificate a livello locale mediante indagini geologiche e/o geotec-

niche approfondite, espresse ad una scala non inferiore a 1:10.000; 

c) le perimetrazioni dei dissesti indicate con il colore verde, dotate di elevato li-

vello di dettaglio per l’approfondita conoscenza del dissesto considerato e rap-

presentato, possono essere fatte oggetto di ulteriori approfondimenti in sede 

locale mediante indagini geologiche e/o geotecniche espresse in scala non in-

feriore ad 1:5.000”. 

 
Estratto della Tavola 5.1 del PTC2 “Dissesto idrogeologico, comuni sismici e abitati da trasferire e consolidare.” 

  

BROSSO 
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ALLEGATO 1 Delibera di Adozione della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della 
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Allegato  1  

Delibera del Consiglio Comunale n. 26 del 29/11/2019.  
Variante Strutturale al PRGI ai sensi dell’art.17 comma 4 della LR 56/77, per 
l’Adeguamento al PAI – Adozione della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare 
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Allegato  2  

Prima Conferenza di Copianificazione  
Sulla Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante 
 

 

2a Verbale della Prima Seduta del 15/01/2020 
 

2b Verbale della Seconda Seduta del 19/06/2020 
 

2c Regione Piemonte - Settore Copianificazione Urbanistica provincia di Torino 

 

2d Città Metropolitana di Torino - Servizio Urbanistica 
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Allegato 2a  

Verbale della Prima Seduta del 15/01/2020 
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Allegato 2b  

Verbale della Seconda Seduta del 19/06/2020 
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Allegato 2c Regione Piemonte 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 
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Allegato 2d Città Metropolitana di Torino  

Servizio Pianificazione Territoriale generale e Copianificazione Urbanistica 
 

 

 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 

 
 
 
 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 

 
  



COMUNE DI BROSSO   Variante  Strutturale  al  PRGI – Allegati 

 

 
 
 

 


